
pag.1 

 
Comune di Altavilla Vicentina 

Provincia di Vicenza 

RELAZIONE TECNICA SULLA CONSISTENZA E 
TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

(Articolo 4, comma 2 DPR 447/91 e CEI 0-2 edizione 2002-09) 

 
Pag. 1 

Oggetto: Tobaldini S.p.A. 
Stabilimento S1 - Via Olmo SR11, 64 

  

Parte d’opera: Impianto di illuminazione esterna 

  

Committente: Tobaldini S.p.A. 

Commessa n°: 70_0143 

          Documento : 70_0143_REL_E_V0 
 
 
 
Altavilla Vicentina, 23/03/2022 

 

 

 La Proprietà Il Tecnico 
 Tobaldini S.p.A. 

Tobaldini S.p.A. 
 

Intertec studio associato 
Per. Ind. Tiziano Pachera 

 
  
 3 __ /__/____ . . . . 

 2 __ /__/____ . . . . 

 1 __ /__/____ . . . . 

 0 23/03/2022 Emissione TP TP TP 

 REV. DATA REVISIONI COMPILATO DA  VERIFICATO DA APPROVATO DA 
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Art. 1 
Oggetto della relazione tecnica di progetto 

 
La presente relazione tecnica di progetto ha lo scopo di illustrare la tipologia impiantistica elettrica prevista a 

servizio dell'impianto di illuminazione esterna del sito produttivo della Tobaldini S.p.A. sito in Altavilla Vicentina (VI) 
Via SS11 Olmo, 64. 

L'impiantistica prevista è volta a rendere l'uso dell'area in oggetto il più semplice, agevole e confortevole possibile 
con i limiti economici e tecnologici previsti per questo tipo di struttura. 

Gli impianti e le apparecchiature previste sono inoltre stati scelti per essere messi in opera tenendo in 
considerazione i costi futuri di manutenzione e gestione. 

La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti risultano dai disegni allegati alla presente relazione 
tecnica. 

 
 

Art. 2 
Descrizione sommaria dell'impianto al fine della sua identificazione 

 
L'impianto di illuminazione e sterna di cui alla presente relazione tecnica sarà realizzato con corpi illuminanti 

cut-off a led Dali a 4.000°K. 
Detti corpi illuminanti saranno posizionati sulle pareti perimetrali dell'edificio in corrispondenza della sommità 

superiore di dette pareti. 
La loro gestione avverrà con tecnologia Dali che ne comanderà l'accensione e la riduzione notturna del flusso 

luminoso il tutto in conformità alla Legge Regionale n. 17 del 07 agosto 2009. 
Alla presente relazione tecnica vengono allegati i documenti di progetto specificati nell'apposito elenco (vedi 

articolo Elenco allegati). 
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Art. 3 
Dati di progetto 

 
Art. 3.1 

Dati di carattere generale 
 

 Dati Valori Note 
1.1. Committente  Tobaldini S.p.A.  
1.2. Cliente finale (proprietario)  Tobaldini S.p.A.  
1.3. Denominazione dell’edificio, opera o applicazione  Fabbricato sito in Via Olmo SR11, 64 nel 

Comune di Altavilla Vicentina provincia di 
Vicenza 

 

1.4. Scopo del lavoro  Impianto di illuminazione esterna  
1.5. Leggi e norme tecniche di riferimento  (Vedi "Riferimenti legislativi e normativi")  
1.6. Vincoli da rispettare  Attività soggetta al controllo dei Vigili del Fuoco 

(vedi prescrizione inserite nella pratica di 
valutazione progetto) 

 

1.7. Altre informazioni di carattere generale  Non presenti  
 

Art. 3.2 
Dati relativi all'utilizzazione dell'edificio o dell'opera 

 
Pos. Dati Valori Note 
2.1. Destinazione d’uso  Uso Terziario  
2.2. Barriere architettoniche  Richiesto il requisito dell’accessibilità 

 Richiesto il requisito della visitabilità 
 

2.3. Ambienti a maggior rischio in caso di incendio, 
soggetti a normativa specifica CEI 64-8/7 

 Non presenti all'esterno dell'attività  

2.4. Ambienti con pericolo di esplosione soggetti a 
normativa specifica CEI 31-30 

 Locale centrale termica alimentata a gas metano 
con potenzialità superiore a 35 kW; 

 

2.5. Locali contenenti bagni o docce soggetti a 
normativa specifica CEI 64-8/7 

 Bagni e docce dei servizi igienici  

2.6. Luoghi conduttori ristretti soggetti a normativa 
specifica CEI 64-8/7 

 Non presenti  

2.7. Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo 
e di trattenimento soggetti a normativa specifica 
CEI 64-8/7 

 Non presenti  

2.8. Locali adibiti ad uso medico soggetti a normativa 
CEI 64-8/7 

 Non presenti.  
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Art. 3.3 
Dati relativi alle influenze esterne 

 
Pos. Dati Valori Note 
3.1. Temperatura minima/massima all’interno degli edifici 

Temperatura minima/massima all’aperto 
Temperatura media del giorno più caldo 
Temperatura media delle massime mensili 
Temperatura media annuale 

 + 5 °C / + 35 °C 
 - 20 °C / + 40 °C 
 + 30 °C 
 + 25 °C 
 + 15 °C 

 

3.2. Formazione di condensa  SI (NO)  
3.3. Altitudine (indicare se maggiore o minore di 1000 m)  < 1.000 m s.l.m.  
3.4. Presenza di corpi solidi estranei 

Presenza di polvere 
 Pezzatura minima 2,5 mm 
 NO 

 

3.5. Presenza di liquidi 
 tipo di liquido 

(indicare tra le seguenti gradualità): 
 trascurabile 
 possibilità di stillicidio (caduta di gocce) 
 esposizione alla pioggia o acqua con inclinazione 

fino a 60° dalla verticale alla velocità di 7 m/s 
(pioggia forte) 

 esposizione agli spruzzi 
 possibilità di getti d’acqua 

 
 Acqua 

 
 In tutti i locali 
  

 
 
  
  
  

 

3.6. Condizioni del terreno 
 carico specifico ammesso (N/m²) 
 livello della falda freatica (m) 
 profondità della linea di gelo 
 resistività elettrica del terreno ( m) 
 resistività termica del terreno (mK/W) 

 
  
  
  
 100 m 
 1 mK/W 

 

3.7. Ventilazione dei locali 
 naturale 
 artificiale 
 naturale assistita da ventilazione artificiale 
 numero di ricambi (previsti come ordinari) 

 
 In tutti i locali 
 Servizi senza finestre 
  
 10/h nei servizi senza finestre 

 

3.8. Dati relativi al vento: 
 nella direzione prevalente 
 massima velocità di progetto 

 
 Nord – Sud 
 < 28 m/s (100 Km/h) 

 

3.9. Carico di neve: 
 carico statico di progetto dovuto alla neve 

 
 1 Kpa (1 m di neve fresca) 

 

3.10. Effetti sismici: 
(accelerazione in Gal = cm/s²) 

 
 bassa severità (accelerazione tra 30 

Gal e 300 Gal) 

 

3.11. Condizioni ambientali speciali 
 presenza di sostanze che producono corrosione 
 presenza di sostanze inquinanti 
 presenza di correnti vaganti 
 presenza di armoniche 
 livelli di rumore massimi ammessi 

 
 NO 
 NO 
 NO 
 NO 
 < 75 dB (A) 
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Art. 4 
Impianto di illuminazione esterna 

 
L'intervento consiste nel rifacimento dell'illuminazione esterna a servizio del sito produttivo della Tobaldini S.p.A. 

sito in Altavilla Vicentina (VI). 
L'intervento consisterà nella rimozione di tutti i corpi illuminanti esistenti e la loro sostituzione con lampade a led. 
Sugli elaborati di progetto sono chiaramente evincibili la tipologia delle nuove sorgenti luminose nonché la loro 

posizione e modalità di montaggio. 
L'impianto sarà collegato alle linee elettriche esistenti derivate dal quadro elettrico di comando e protezione 

anch'essi esistente. 
A progetto non sono state volutamente verificate le linee elettriche esistenti e i valori delle relative cadute di 

tensione in quanto il nuovo impianto avrà una potenza installata pari a circa il 25% di quella attuale e quindi 
favorevole impiantisticamente alle linee esistenti. 

 
Art. 4.1 

Quadro normativo 
 

Le norme applicabili all'illuminazione esterna sono la normativa italiana UNI EN 12464-2 che va a completare il 
panorama normativo sull’illuminazione stradale insieme alle normative europee UNI EN 13201-2 / 3 / 4. 

L’ente normatore Europeo ha redatto la EN 13201 composta da 4 parti; le parte 2, 3 e 4 riguardano 
rispettivamente : 

EN 13201-2 Requisiti prestazionali: ovvero i parametri in quantità e qualità che i vari ambienti illuminati presi in 
considerazione devono rispettare; 

EN 13201-3 Calcolo delle prestazioni: illustra gli algoritmi e le convenzioni per il calcolo delle prestazioni; 
EN 13201-4 Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche: illustra e suggerisce metodi e procedure 

per la verifica delle prestazioni. 
Queste tre parti indicano degli standard di riferimento e sono dunque comuni a tutti gli stati membri. 
L’ente normatore Europeo ha pubblicato anche il CEN/TR 13201-1, tale documento specifica ed identifica una 

serie di fattori e considerazioni necessarie alla individuazione delle classi illuminotecniche riportate nella parte 2 alle 
quali ricondurre gli ambienti da illuminare. 

La classificazione degli ambienti, strade o altre zone di veicolazione del traffico motorizzato e non, è un fattore che 
include aspetti legati alla sicurezza del cittadino. 

Per statuto comunitario ogni stato membro ha diretta responsabilità sugli aspetti legati alla sicurezza, 
conseguentemente ogni nazione della comunità economica europea ha redatto un proprio documento normativo per 
la classificazione degli ambienti. 

All’interno di tali documenti nazionali sono presi in considerazione gli elementi fondamentali del documento 
europeo CEN/TR 13201-1 rielaborandoli ed adattandoli alle proprie specificità nazionali. 

Per l’Italia il documento di riferimento per la classificazione diventa la UNI EN 12464-2 illuminazione dei posti di 
lavoro in esterno. 

 
Art. 4.2 

Introduzione 
 

Per consentire alle persone lo svolgimento efficace ed accurato dei compiti visivi in esterni, specie durante la 
notte, è necessario fornire un'illuminazione adeguata ed appropriata. 

Il livello di visibilità e di comfort richiesti nella maggior parte dei posti di lavoro in esterni dipendono dal tipo e dalla 
durata dell'attività. 

La norma UNI EN 12464-2 specifica i requisiti relativi all’illuminazione dei compiti visivi in termini di quantità e 
qualità per la maggior parte dei posti di lavoro in esterni e delle zone connesse. Inoltre sono fornite raccomandazioni 
di buona pratica di illuminazione. 

 
Art. 4.3 

Scopo e campo di applicazione 
 

La norma UNI EN 12464-2 specifica i requisiti illuminotecnici per i posti di lavoro in esterni, che corrispondono alle 
esigenze di comfort visivo e di prestazione visiva. Sono considerati tutti i compiti visivi abituali. 

Detta norma europea non è applicabile all'illuminazione di emergenza di cui alle norme EN 1838 ed EN 13032-3. 
Inoltre non specifica i requisiti illuminotecnici riguardanti la sicurezza e la salute dei lavoratori sul posto di lavoro e 

non rientra nello scopo e campo di applicazione dell'articolo 153 del trattato CE, sebbene i requisiti illuminotecnici, come 
specificati nella presente norma, generalmente soddisfino le esigenze di sicurezza. 

I requisiti illuminotecnici riguardanti la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro sono contenuti nelle Direttive 
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basate sull'articolo 153 del trattato CE, nella legislazione nazionale degli Stati Membri che implementa queste Direttive o in 
altre legislazioni nazionali degli Stati Membri. 

Eventuali particolari requisiti illuminotecnici richiesti dovranno essere verificati in separata sede al fine di 
attestarne la conformità ai dettami del D.Lgs. 81 del 09.04.2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

Ai fini del presente progetto il D.Lgs sopra menzionato è preso in considerazione solo per i lavoratori che 
dovranno operare per la realizzazione dell'impianto di illuminazione esterna. 

 
Art. 4.4 

Normativa di riferimento 
 

Gli impianti dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo quanto previsto dalla Legge 186 del 
01.03.1968 (impianti a regola d’arte) e conformemente a quanto previsto dalle vigenti norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano, dalle raccomandazioni e disposizioni di Legge in materia. 

La rispondenza degli impianti in oggetto alle norme sopra specificate deve intendersi estesa non solo nelle 
modalità di installazione, ma anche ai materiali ed alle apparecchiature che saranno impiegati nella realizzazione 
degli impianti stessi. 

I principali riferimenti normativi da seguire nella realizzazione degli impianti oggetto dell'appalto sono i seguenti: 
• Legge n. 186 del 01.03.1968 installazione degli impianti a regola d'arte 
• D.Lgs. 81 del 09.04.2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
• Decreto n° 37 del 22 gennaio 2008 - Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11 quaterdecis, comma 

13, lettera a) della legge n° 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli edifici 

• Norme UNI EN 12464-2 – Illuminazione dei posti di lavoro - Posti di lavoro in esterno 
• Norme UNI EN 13201-2 – Illuminazione stradale parte 2: Requisiti prestazionali 
• Norme UNI EN 13201-3 – Illuminazione stradale parte 3: Calcolo delle prestazioni 
• Norme UNI EN 13201-4 – Illuminazione stradale parte 4: Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche 
• Norme UNI 10819 - Impianti di illuminazione esterna - Requisiti per la limitazione della dispersione verso l’alto 

del flusso luminoso 
• D.L. 285 del 30.04.1992 Nuovo codice della strada 
• Legge Regione Veneto n° 17 del 07 agosto 2009 - Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, 

il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori 
astronomici 

• Norme CEI 64-8VI edizione - Impianti di utilizzazione con tensione nominale non superiore a 1000Vac e 
1500Vcc 

• Norme CEI 64-8 VI edizione sezione 714 - Impianti di illuminazione situati all’esterno 
• Norme CEI 11-17 - Linee in cavo 
• Norme CEI 17-13/1 e 23-45 - Quadri elettrici 
 

Art. 4.5 
Requisiti illuminotecnici 

 
I requisiti illuminotecnici richiesti dalla Norma UNI EN 12464-2 per le diverse zone, compiti ed attività sono forniti 

nei prospetti seguenti. 
Tali prospetti risultano così compilati: 
- Colonna 1 elenca il numero di riferimento per ogni zona, compito o attività. 
- Colonna 2 elenca zone, compiti o attività per i quali sono forniti requisiti specifici. Se la zona, il compito o l’attività 

non sono menzionate, si adottano i valori forniti per una situazione similare o comparabile. 
- Colonna 3 riporta i valori dell’illuminamento medio mantenuto Em sul piano di riferimento per zone, compiti o 

attività riportati nella colonna 2. 
Nota Dispositivi di controllo della luce appropriati possono essere richiesti al fine di ottenere la flessibilità necessaria per rispondere alla varietà 

dei compiti da eseguire. 
- Colonna 4 riporta la minima uniformità di illuminamento Uo sul piano di riferimento per zone, compiti o attività 

riportati nella colonna 2. 
- Colonna 5 riporta i valori limiti dell’indice di abbagliamento (GRL) se questi sono applicabili alle situazioni 

elencate nella colonna 2. 
- Colonna 6 riporta gli indici minimi di resa del colore (Ra) per le situazioni elencate nella colonna 2. 
- Colonna 7 contiene consigli e note per le eccezioni ed applicazioni particolari per le situazioni elencate nella 

colonna 2. 
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Requisiti generali delle zone e per la pulizia dei posti di lavoro in esterni [prospetto 5.1] 

N° 
riferimento Tipo di zona, compito o attività Em 

lx 
Uo 
- 

GRL 
- 

Ra 
- Note 

5.1.1 Marciapiedi riservato ai pedoni 5 0,25 50 20  

5.1.2 Zone di circolazione riservate ai veicoli lenti (max.10 
km/h), per esempio, biciclette, autocarri e scavatori 10 0,40 50 20  

5.1.3 Circolazione regolare dei veicoli (max. 40 km/h) 20 0,40 45 20 

Nei cantieri 
navali e nei 
bacini il valore R 
GL può essere 
50 

5.1.4 Passaggi pedonali, punti di manovra, carico e 
scarico per i veicoli 50 0,40 50 20  

5.1.5 Pulizia e manutenzione 50 0,25 50 20 Tutte le superfici 
pertinenti 

 
Siti industriali e magazzini [prospetto 5.7] 

N° 
riferimento Tipo di zona, compito o attività Em 

lx 
Uo 
- 

GRL 
- 

Ra 
- Note 

5.7.1 
Trattamento a breve termine di grandi unità e 
materie prime, carico e scarico di merci solide in grandi 
quantità 

20 0,25 55 20  

5.7.2 

Trattamento continuo di grandi unità e materie 
prime, carico e scarico di merci, posizione di 
sollevamento e di discesa per le gru, piattaforme di 
carico aperte 

50 0,40 50 20  

5.7.3 
Lettura degli indirizzi, piattaforme di carico coperte, 
utilizzo di utensili, operazioni di gettata, ordinaria o 
rinforzata, negli impianti di produzione di calcestruzzo 

100 0,50 45 20  

5.7.4 Installazioni impegnative di condutture elettriche, 
macchine e tubature, ispezione 200 0,50 45 60 

Utilizzare 
l’illuminazione 
locale 

 
 
Nel caso oggetto del presente progetto illuminotecnico si è preso come riferimento i punti 5.1.4 e 5.7.2 essendo in 

presenza di aree pedonali con carico e scarico con l'utilizzo di muletti. 
 
Come precedentemente evidenziato lo scopo del presente progetto illuminotecnico esula dalle prescrizioni 

relative all'illuminazione per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro per le quali si rimanda agli appositi documenti 
di valutazione del rischio. 

 
Art. 4.6 

Inquinamento luminoso 
 

La Regione Veneto con la Legge n° 17 del 07 agosto 2009 “Nuove norme per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli 
osservatori astronomici” pone dei vincoli per la scelta degli apparecchi illuminanti al fine di tutelare l’ambiente e 
promuovere le attività di ricerca degli osservatori astronomici. 

All'articolo 9 "Regolamentazione delle sorgenti di luce e dell'utilizzazione di energia elettrica da illuminazione 
esterna" al comma 2 considera conformi gli apparecchi che rispondono ai seguenti requisiti : 

a) sono costituiti di apparecchi illuminanti aventi un'intensità luminosa massima compresa fra 0 e 0.49 candele 
(cd) per 1.000 lumen di flusso luminoso totale emesso a novanta gradi ed oltre; 

b) sono equipaggiati di lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, come quelle a led, in 
luogo di quelle ad efficienza luminosa inferiore. È consentito l'impiego di lampade con indice di resa cromatica 
superiore a Ra=65, ed efficienza comunque non inferiore ai 90 lm/w esclusivamente per l'illuminazione di 
monumenti, edifici, aree di aggregazione e zone pedonalizzate dei centri storici. I nuovi apparecchi d'illuminazione a 
led possono essere impiegati anche in ambito stradale, a condizione siano conformi alle disposizioni di cui ai punti a) 
e c) e l'efficienza delle sorgenti sia maggiore di 90lm/W; 

c) sono realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta 
o di illuminamento medio mantenuto previsto dalle norme di sicurezza specifiche; in assenza di norme di sicurezza 
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specifiche la luminanza media sulle superfici non deve superare 1 cd/mq; 
d) sono provvisti di appositi dispositivi che abbassano i costi energetici e manutentivi, agiscono puntualmente su 

ciascuna lampada o in generale sull'intero impianto e riducono il flusso luminoso in misura superiore al trenta per 
cento rispetto al pieno regime di operatività, entro le ore ventiquattro. La riduzione di luminanza, in funzione dei livelli 
di traffico, è obbligatoria per i nuovi impianti d'illuminazione esterna. 

 
L'impianto di illuminazione esterna in oggetto è stato progettato utilizzando apparecchi illuminanti nel rispetto di 

quanto sopra enunciato. 
In particolare i corpi illuminanti previsti saranno costruiti ed correttamente montati come da istruzioni dettagliate 

che saranno fornite dal produttore, il tutto per garantire le seguenti prestazioni: 
 

Illuminamento medio mantenuto Em (lx) 40 - 46 

Uniformità di illuminamento Uo 0,45 - 0,47 

Indice di abbagliamento GRL 50 

Tipo di sorgente luminosa --- Led 

Indice di resa cromatica Ra 80 

Intensità luminosa l (Cd/mq) 1 

Efficienza corpo illuminante (lm/W) 118 

Classe energetica IPEA A5+ 

 
 
La loro posizione, numero e potenza è stata dimensionata e verificata al fine di non superare il livello minimo di 

luminanza media mantenuta o di illuminamento medio mantenuto previsto dalle norme di sicurezza specifiche, 
Ogni singolo apparecchio sarà del tipo Dali per permettere la riduzione del flusso nelle ore notturne. 
Il flusso luminoso del corpo illuminante sarà ridotto minimo del 30% del flusso nominale. 
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Art. 4.7 
Schede tecniche 

 
Art. 4.7.1 

Performance Lighting Guell 2.5 A50/W Dali 
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Art. 4.7.1.1 
Certificato di approvazione 
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Art. 4.7.1.2 
Certificato di laboratorio 
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Art. 4.7.1.3 
Dichiarazione di conformità corpi illuminanti alla Legge Regionale 17/09 
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Art. 4.7.1.4 
Istruzioni di montaggio 
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Art. 4.7.2 
Sistema di riduzione notturna della potenza 

 
La riduzione notturna del flusso avverrà tramite sistema di gestione Dali di cui i corpi illuminanti sono forniti. 
In particolare il flusso luminoso sarà ridotto di almeno il 30% nelle ore notturne e agirà puntualmente su ogni 

singolo apparecchio e in generale su l'intero impianto di illuminazione esterna. 
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Art. 4.8 
Compatibilità elettromagnetica 

 
Tutte gli apparecchi illuminanti previsti a progetto, prima della loro posa in opera, saranno provvisti di certificato di 

conformità con la normativa CEE 89/336 relativamente alla compatibilità elettromagnetica. 
Saranno cioè costruiti ed assemblati in modo da avere un funzionamento soddisfacente nel proprio ambiente, 

senza creare perturbazioni elettromagnetiche o senza che il proprio funzionamento possa essere influenzato da tali 
perturbazioni. 

Tutte le apparecchiature interessate avranno marcatura CE. 
 

Art. 4.9 
Impianto di terra 

 
L'impianto di illuminazione esterna previsto a progetto sarà collegato all'impianto di terra esistente del sito 

produttivo. 
 

Art. 4.10 
Manutenzione 

 
La manutenzione è uno degli oneri maggiori nella gestione degli impianti di illuminazione esterna. 
Come intervento di manutenzione ordinaria viene di solito inteso il ricambio della lampada, che può essere 

effettuato nei due seguenti modi: 
• ricambio saltuario delle singole lampade mano a mano che cessano di funzionare; 
• ricambio a programma quando un intero lotto di lampade viene sostituito dopo un determinato tempo di 

funzionamento; 
 
L’orientamento attuale, specialmente per gli impianti di maggior importanza, è rivolto generalmente al ricambio 

programmato che, anche se vengono sostituite lampade che potrebbero funzionare ancora per qualche tempo, 
presenta i seguenti vantaggi: 

• le lampade vengono utilizzate soltanto per il periodo della loro vita in cui presentano la massima efficienza, per 
cui non decade la qualità dell’illuminazione con l’esaurirsi della lampada stessa; 

• gli interventi per il ricambio programmato risultano più economici degli interventi saltuari, in quanto si riducono al 
minimo i tempi di spostamento e di movimentazione di mezzi e personale. 

• si creano disagi al traffico limitati solo a determinate zone e per determinati periodi di tempo; 
• si possono abbinare all’intervento di sostituzione delle lampade anche gli interventi di controllo e di pulizia 

rientranti nella normale manutenzione ordinaria; 
 
Nella tabella seguente sono riportati i principali interventi di manutenzione programmata, sia un presenza di 

regolatore di flusso luminoso sia senza. 
La vita delle lampade riportata è intesa come media. 
 

Intervento Periodo 

Sostituzione delle lampade Led 130.000 ore (30 anni)  

Verifica dello stato del 
collegamento e serraggio dei 
conduttori 

2 anni 

Verifica stato e pulizia dell’apparecchio 
illuminante 2 anni (eseguito come da indicazioni del costruttore) 

Verifica dell’impianto di terra 2 anni 
Verifica dello stato del palo 2 anni 
Prova funzionamento degli interruttori 
differenziali 6 mesi 

Verifica stato del quadro elettrico e relative 
apparecchiature 1 anno 
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Art. 4.11 
Dichiarazione di conformità progetto illuminotecnico alla Legge Regionale 17/09 

 
 

Il sottoscritto Per. Ind. Tiziano Pachera con studio di progettazione denominato Intertec Studio Associato con 
sede in via Germania, 2 - 37136 Verona - telefono +39.045.820.15.10 - fax +39.045.820.16.04 - email 
intertec@studiointertec.it, iscritto al collegio dei Periti industriali della provincia di Verona con numero di iscrizione 
620, in qualità di progettista dell’impianto d’illuminazione esterna a servizio dei parcheggi anteriori e posteriori del 
Centro Commerciale denominato La Grande Mela sito in Lugagnano di Sona (VR) in Via Trentino, 1 
 

DICHIARA 
 

sotto la propria personale responsabilità che l’impianto è stato progettato in conformità alla Legge della Regione 
Veneto n. 17 del 07/08/09 " Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico 
nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici. ", art. 9, 
ed alle successive integrazioni e modifiche, avendo in particolare: 

- riportato dettagliatamente nel progetto illuminotecnico esecutivo tutti gli elementi per una installazione corretta 
ed ai sensi della L.R. 17/09 e successive integrazioni. 

- rispettato le indicazioni tecniche della L.R. 17/09 e successive integrazioni medesima, e realizzato una relazione 
illuminotecnica a completamento del progetto, che dimostri la completa applicazione della L. R. 17/09 medesima, 

- seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego e nello specifico la norma UNI 12464-2 e quindi di aver 
realizzato un progetto a “regola d’arte” 

- corredato il progetto illuminotecnico della documentazione di seguito elencata: 
- Relazione che dimostra il rispetto delle disposizioni di legge della L.R. 17/09 e successive integrazioni, 
- Calcoli illuminotecnici e risultati illuminotecnici (comprensivi di eventuali curve iso-luminanze e 
iso-illuminamenti) 
- Dati fotometrici del corpo illuminante in formato tabellare numerico e cartaceo e disponibile presso lo stesso 
sotto forma di file normalizzato Eulumdat. Tali dati sono stati certificati e sottoscritti, circa la loro veridicità, dal 
responsabile tecnico del laboratorio di misura, certificato secondo standard di qualità, preferibilmente meglio 
se di ente terzo quale IMQ. 

- che i corpi illuminanti previsti presentano una temperatura di colore pari a 4000 °K; 
- che i corpi illuminanti sono singolarmente provvisti di un sistema dali di riduzione del flusso luminoso che, 

durante le ore notturne, ne permette la riduzione di almeno il 30% del flusso nominale. 
 

DECLINA 
 

- ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da una esecuzione sommaria e non realizzata con i 
dispositivi previsti nel progetto illuminotecnico esecutivo, 

- ogni responsabilità, qualora dopo averlo segnalato alla società installatrici, la stessa proceda comunque in una 
scorretta installazione (non conforme alla L.R. 17/09) dei corpi illuminanti. In tal caso il progettista si impegna a 
segnalarlo al committente (pubblico o privato), in forma scritta, 

 
 
 
 

Data 23/03/2022 
 
 
 
Intertec studio associato 
Per. Ind. Tiziano Pachera 
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Art. 4.12 
Verifiche 

 
Alla fine dei lavori dovrà essere effettuata la verifica illuminotecnica dell'impianto di illuminazione esterna 

mediante la misurazione in campo dei valori effettivi ed il suo raffronto con i dati di progetto. 
 

Art. 4.12.1 
Illuminamento 

 
La verifica dell’illuminamento e delle uniformità correlate a compiti specifici dovranno essere misurate nel piano 

del compito e i punti di misurazione scelti devono coincidere con quelli di progettazione o con le griglie utilizzate. 
Prima della verifica degli illuminamenti dovranno essere verificati, la taratura dei luxmetri utilizzati, la conformità 

delle caratteristiche delle lampade e degli apparecchi di illuminazione ai dati fotometrici dichiarati, il raffronto dei 
risultati con i dati di progetto, la verifica dei fattori di riflessione delle superfici, ecc., con i valori reali. 

L'illuminamento medio e l'uniformità dell'illuminamento non devono essere minori ai valori di progetto o almeno ai 
valori riportati nel paragrafo requisiti illuminotecnici. 

 
Art. 4.12.2 

Indice di abbagliamento (GRL) 
 

L'abbagliamento è la sensazione visiva prodotta da superfici che determinano elevati gradienti di luminanza all'interno del 
campo visivo e può essere percepito come abbagliamento molesto o debilitante. 

L'abbagliamento prodotto dalla riflessione delle superfici speculari è generalmente noto come riflessione velante o 
abbagliamento riflesso. 

È importante limitare l'abbagliamento degli utilizzatori per evitare errori, affaticamento e incidenti. 
La verifica dovrà essere effettuata mediante ispezione dei dati di progettazione e dei parametri forniti per il 

progetto. 
 

Art. 4.12.3 
Indice di resa del colore 

 
Una buona resa dei colori migliora la prestazione visiva e la sensazione di comfort e di benessere. 
I colori dell'ambiente e degli oggetti devono essere resi in modo corretto e, quando ragionevolmente possibile, la pelle 

umana deve essere resa in modo naturale. 
Quest'ultima può consentire alcuni compromessi in posti di lavoro in esterno. 
Per fornire un'indicazione obiettiva delle proprietà di resa del colore di una sorgente luminosa si utilizza l'indice generale 

di resa del colore, Ra. Il valore massimo di Ra è 100. 
II valore minimo dell'indice di resa del colore per vari tipi di aree all'aperto, compiti o attività è fornito nei prospetti da 5.1 

a 5.15. 
I colori di sicurezza, secondo la ISO 3864-1, devono essere sempre riconoscibili come tali. 
Le proprietà di resa del colore della luce proveniente da una sorgente luminosa possono essere ridotte dalle ottiche, 

vetrate e superfici colorate. 
Per una resa accurata dei colori degli oggetti e della pelle umana si dovrebbe tenere conto dell’indice di resa del colore 

speciale individuale (Ri ). 
Si dovrà verificare chi i dati di Ra forniti dal fabbricante del corpo illuminante siano conformi alle prescrizioni di 

progetto. 
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Art. 4.12.4 
Luce molesta 

 
Per salvaguardare e migliorare l’ambiente notturno è necessario controllare la luce molesta (nota anche come 

inquinamento luminoso), che può presentare problemi fisiologici ed ecologici all’ambiente circostante e alle persone. 
I limiti della luce molesta per le installazioni di illuminazione esterne, per ridurre al minimo i problemi a carico di persone, 

flora e fauna, sono indicati nel seguente prospetto. 
 
Prospetto 2 - Massima luce molesta ammessa per gli impianti di illuminazione in esterni 
 

Zona 
ambientale 

 

Proprietà luce accesa 
 

Intensità dell’apparecchiatura di 
illuminazione 

Rapporto di 
luce verso l’alto Luminanza 

Ev 
lx 

I 
cd 

RUL 
% 

Lb 
cd × m-2 

Ls 
cd × m-2 

Pre-coprifuocoa) Post-coprifuoco Pre-coprifuoco Post-coprifuoco  Facciata di 
edificio Simboli 

E1 2 0 2.500 0 0 0 50 

E2 5 1 7.500 500 5 5 400 

E3 10 2 10.000 1.000 15 10 800 

E4 25 5 25.000 2.500 25 25 1.000 

Dove: 
E1 rappresenta zone intrinsecamente buie, quali i parchi nazionali o i siti protetti; 
E2 rappresenta le zone di bassa luminosità di un distretto, quali le zone rurali, residenziali o industriali; 
E3 rappresenta le zone di media luminosità di un distretto, quali i sobborghi residenziali o industriali; 
E4 rappresenta le zone di alta luminosità di un distretto, quali i centri cittadini e le zone commerciali; 
Ev è il valore massimo di illuminamento verticale sulle proprietà, in lx; 
I    è l’intensità della luce di ogni sorgente nella direzione potenzialmente molesta, in cd; 
RUL è la proporzione del flusso prodotto da uno(più) apparecchio(i) di illuminazione che risulta emessa sopra il piano orizzontale, 
quando questo(i) apparecchio(i) di illuminazione è(sono) montato(i) nella sua(loro) posizione e orientamento di installazione, e indicata 
in %; 
Lb  è la luminanza media massima della facciata di un edificio, in cd × m-2; 
Ls  è la luminanza media massima dei cartelli, in cd × m-2. 

a) Qualora non siano disponibili normative sul coprifuoco, i valori maggiori non devono essere superati e i valori minori dovrebbero 
essere considerati come limiti preferibili. 

 
I valori calcolati per Ev, I, RIL, Lb e Ls sono riportati a progetto e devono essere verificati mediante misurazioni che 

tengano in considerazione tutte le ipotesi di progetto. 
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Art. 5 
Dichiarazione di conformità e relativi allegati 

 
Alla fine dei lavori l'impresa installatrice dovrà produrre alla committenza la dichiarazione di conformità completa 

della documentazione allegata richiesta dalla Norma CEI 0-3. 
La dichiarazione di conformità dovrà essere rilasciata secondo il modello allegato al Decreto Ministeriale 

22.01.2008 n. 37. 
L'impresa installatrice può utilizzare propri moduli intestati mantenendone tuttavia inalterato il contenuto. 
Qualora il responsabile tecnico dell'impresa installatrice sia una persona diversa dal titolare dell'impresa stessa, 

deve essere aggiunta anche la scritta "Il Responsabile tecnico" con lo spazio per la relativa firma, nelle vicinanze 
della scritta "Il Dichiarante". 

 
Art. 6 

Allegati 
 
 

- 70_0143 Calcoli illuminotecnici V0; 
 
- 70_0143 EE101 V0 Impianto elettrico illuminazione esterna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL RESPONSABILE IL TECNICO 
 
Tobaldini S.p.A. Per. Ind. Tiziano Pachera 
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